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Organizzazione dei contatti con servizi 

partner presso il servizio ACE 

Sintesi 

Nessun servizio di intelligence può, da solo, riconoscere tutti i pericoli e garantire la difesa da 

questi ultimi. Per tale motivo, una collaborazione stretta e basata sulla fiducia con servizi 

partner è indispensabile. Ciò vale anche per i servizi di intelligence della Svizzera, incluso 

l’ACE. Nel caso specifico dei settori di compiti in cui opera l’ACE, la situazione è ulteriormente 

complicata dal fatto che si tratta di un servizio relativamente piccolo, che inoltre non è integrato 

in organi multilaterali (p. es. [Signals Intelligence] SIGINT Seniors Europe) e che, a causa della 

posizione geografica della Svizzera, non può accedere a tutti i flussi di segnale alla stregua di 

altri Paesi. Considerati questi aspetti, i contatti bilaterali a livello operativo con servizi partner 

selezionati assumono un’importanza ancora maggiore. 

Questi contatti sono caratterizzati da un rapporto di dare e avere. L’ACE riceve informazioni, 

ma deve anche fornire a sua volta informazioni che siano di interesse per il servizio partner. 

Questo scambio, pur essendo – come già evidenziato – indispensabile per l’ACE, solleva 

alcune questioni ed è associato a rischi. In particolare, la natura delle informazioni scambiate 

potrebbe comportare il rischio di azioni non conformi alla legge da parte del servizio, ma anche 

il processo e le modalità di gestione dei contatti con i servizi partner presentano rischi in termini 

di efficacia e adeguatezza. 

Per questo motivo, l’AVI-AIn ha deciso, sulla base del piano di controllo 2024, di sottoporre a 

verifica i contatti dell’ACE con i servizi partner. 

Per quanto riguarda le questioni giuridiche, l’AVI-AIn ha potuto constatare che l’ACE si attiene 

alle disposizioni legali e che intrattiene contatti con i servizi partner nell’ambito dell’intelligence 

esclusivamente su mandato del SIC. La maggior parte di questi contatti riguarda questioni 

tecniche. Qualora vengano scambiate anche informazioni più delicate, come i dati, viene 

preventivamente coinvolto il servizio giuridico del SIC per verificare le basi legali rilevanti per 

lo scambio dei dati in questione. 
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Per quanto concerne l’efficacia e l’adeguatezza dei contatti con i servizi partner, l’AVI-AIn è 

giunta alla conclusione che, date le circostanze, gli attuali contatti sono organizzati e gestiti in 

modo efficace. Anche l’approccio adottato per stabilire futuri contatti con i servizi partner 

nell’ambito delle attività ciber e delle azioni elettromagnetiche sembra essere efficace ed 

efficiente. Sebbene, da un punto di vista puramente tecnico, un’integrazione in organi 

internazionali nel settore SIGINT prometterebbe una maggiore efficacia nell’ambito dei contatti 

con i servizi partner, tale decisione rappresenta una scelta politica di ampia portata e non può 

essere presa a livello di ACE o di SIC. 

Basandosi sull’impressione generale secondo cui l’ACE si attiene rigorosamente alle basi legali 

e, data la situazione, trae il massimo dai contatti con i servizi partner, l’AVI-AIn non ha formulato 

raccomandazioni. 

 


